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INCONTRI. IL VINCITORE DI SANREMO E CAMPIONE DI INCASSI MARTEDÌ NOTTE IN PIAZZA A CABRAS

«La leggerezza ci salverà»,
parola di Francesco Gabbani

canzone pop, magari anche di
facciata ironica come spesso so-
no le mie canzoni, si possano
proporre riflessioni più o meno
profonde rispetto all’esistenza
umana. La leggerezza non salve-
rà il mondo ma potrà aiutarci a
guardare la vita con occhi diver-
si. Questo è il mio modo di scri-
vere e penso continuerò in que-
sta direzione anche in futuro. Il
2017 è stato un anno incredibi-
le ma anche impegnativo; da
Sanremo non mi sono mai fer-
mato, prima il disco,
poi l’Eurovision
Song Contest e
poi il tour partito

a metà maggio. Al prossimo pas-
so penserò quando mi fermerò».

QQuuaallccuunnoo  ll’’hhaa  ppaarraaggoonnaattaa  aa
CChheeccccoo  ZZaalloonnee::  pprreennddeerrssii  iinn  ggii--
rroo  pprreennddeennddoo  ddii  mmiirraa  llee  mmaanniiee
ddii  ooggggii..  FFaarreebbbbee  llaa  ccoolloonnnnaa  ssoo--
nnoorraa  ddii  uunn  ssuuoo  ffiillmm??

«Quando mi hanno paragona-
to a Zalone, l’ho preso come un
complimento. Mi piace perché
riesce a prendere di mira il pub-
blico che lo ama senza che que-
sto se ne accorga. I suoi film so-
no a volte più simili alla realtà
che alla parodia ed è quindi è co-

me se il pubblico ridesse di
sé stesso. A fine 2016 ho

scritto la colonna sono-

ra del film di Natale di Fausto
Brizzi “Poveri ma ricchi”. È sta-
ta una bellissima esperienza che
mi piacerebbe sicuramente ripe-
tere perché ha rappresento l’op-
portunità di potermi esprimere
musicalmente in un modo nuo-
vo».

AA  cchhii  nnoonn  ccaappiissccee  llee  ssuuee  ccaann--
zzoonnii  ccoossaa  vvoorrrreebbbbee  ddiirree??

«Penso ci siano due tipi di
pubblico. Quello che capisce le
canzoni e quello a cui le canzo-
ni sono dedicate».

SSee  èè  vveerroo  cchhee  ttuuttttoo  cciiòò  cchhee  ssii
ddàà  ppooii  ttoorrnnaa  iinnddiieettrroo,,  lleeii  ccoossaa  hhaa
ggiiàà  ddaattoo??

«Prima dell’inizio del tour un
giornalista mi chiese cosa mi
aspettavo dalla gente e io rispo-
si che mi aspettavo di potere
avere indietro le emozioni che
avevo messo a nudo. Visto
l’amore, il calore e il sostegno
che sto ricevendo, direi che sta
andando esattamente così. Se è
vero che esiste il karma, direi
che non devo essermi comporta-
to proprio male nella mia vita
precedente». 

Intanto martedì a Cabras il
karma gli restituirà una piazza
festosa e affollata che l’artista
pop del momento ricambierà
con i brani tratti da “Magellano”,
album capace di mettere insie-
me un pubblico variegato. Gio-
vanissimi ed ex giovani conqui-
stati dal nuovo tormentone “Tra
le granite e le granate” e da quel
sorriso sempre pronto a sboccia-
re e dai suoi ritmi trascinati da

un’aria canzonatoria. Oltre a
presentare dal vivo le canzo-

ni del nuovo disco, France-
sco Gabbani farà qualche
incursione nei lavori pre-
cedenti, con parentesi
strumentali e gli omaggi
ai suoi artisti di riferi-
mento. Con lui sul pal-
co Lorenzo Bertelloni
alle tastiere, Giacomo
Spagnoli al basso, Davi-
de Cipollini alla chitar-

ra e Filippo Gabbani alla
batteria. 
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ll  ssuucccceessssoo  èè  aarrrriivvaattoo  aallllaa  vveecc--
cchhiiaa  mmaanniieerraa::  ddaa  aadduullttoo  ee
sseennzzaa  ppaassssaarree  ppeerr  ii  ccaannaallii

wweebb  oo  ddaa  uunn  ttaalleenntt  tteelleevviissiivvoo..
QQuuaall  èè  ssttaattoo  iill  mmoommeennttoo  iinn  ccuuii
FFrraanncceessccoo  GGaabbbbaannii  ddaa  CCaarrrraarraa,,
3344  aannnnii,,  hhaa  ccaappiittoo  ddii  aavveerrcceellaa
ffaattttaa??

«È stato dopo il primo Sanre-
mo. Con la popolarità di
“Amen”, ho iniziato a pensare
che forse sarei riuscito a realiz-
zare il sogno di vivere di musica.
Nel mio percorso ho affrontato
le stesse difficoltà che vivono
molti musicisti e cantautori in
Italia. Difficoltà nel riuscire a far-
si ascoltare e nel trovare spazi
in cui suonare, ma non ho mai
smesso perché non ho mai pen-
sato potesse esistere un piano B
rispetto alla musica. La gavetta
mi ha insegnato a stare su un
palco e l’esperienza mi ha aiuta-
to ad affrontare il successo man-
tenendo i piedi ben saldi a terra.
Il successo trasversale di “Occi-
dentali’s Karma” è arrivato co-
me una sorpresa, sperata nel
cuore, ma senza illusioni. Quan-
do l’abbiamo scritta io e i miei
collaboratori non eravamo con-
sci di aver fatto una hit, sapeva-
mo che era un brano con forte
potenziale ma non immaginava-
mo tutto il riscontro che ha avu-
to».

Così si racconta il re di San-
remo, in attesa (tra due
giorni) della sera di
Ferragosto che,
dalle 22, lo ve-
drà sul palco
di piazza
Stagno a Ca-
bras per un
concerto cu-
rato dalla Re-
te Sinis. Il bi-
glietto intero costa 10 euro, ri-
dotto per i residenti. 

SSeennttaa  GGaabbbbaannii,,  aattttiirraarree  ll’’aatt--
tteennzziioonnee  ccoonn  uunn  mmoottiivvoo  mmaarrtteell--
llaannttee  ee  uunnaa  sscciimmmmiiaa  cchhee  bbaallllaa
ppuuòò  eesssseerree  ll’’iiddeeaa  ggiiuussttaa  ppeerr  ffaarr
rriifflleetttteerree  ee  ppoorrttaarree  aa  ccaassaa  iill  qquuaa--
ddrruupplloo  ddiissccoo  ddii  ppllaattiinnoo..  MMaa  qquuaa--
llee  ssaarràà  iill  pprroossssiimmoo  ppaassssoo??

«Credo che tramite la forma

I

Un libro, un progetto.
palabanda.it

Litfiba, ciclone rock 
Cagliari in delirio
per Piero Pelù e Ghigo

e loro strade si erano divise nel
’99, stesso anno in cui altri due
nomi di culto del rock tricolore,

Giovanni Lindo Ferretti e Massimo
Zamboni, dei Csi, avevano deciso di
dirsi addio. Poi,  nel 2009, Piero Pe-
lù e Ghigo Renzulli,  si sono messi
alle spalle alcuni dissapori e da allo-
ra la macchina Litfiba è ripartita a
tutto rock, macinando ancora una
volta note e parole. 

Una macchina dal motore sempre
ruggente, che ieri notte  corre per più
di due ore nell’Arena Sant’Elia di Ca-
gliari (il concerto è organizzato da
Imaginevents ed è inserito nella ras-
segna  “Pop a impatto zero”), senza
fermarsi ai box neanche un istante,
super applaudita da quattromila per-
sone, una platea compattissima per
entusiasmo ed eterogenea per età.
Avere successo con il rock in un Pae-
se a vocazione pop come il nostro, è
stato come scalare una montagna e
oggi Pelù e compagni raccolgono at-
torno a sé l’attenzione di un pubbli-
co che va dai 20enni agli over 50.
Una corsa che inizia con lo sguardo
rivolto al passato, con un brano del
’94, “Lo spettacolo”, chiamato ad ac-
cendere una scaletta di 21 brani che
riflettono i Litfiba di oggi, rappresen-
tati da quattro pezzi pescati dall’ulti-
mo lavoro “Eutòpia”, e quelli di ieri,
che piombano potenti sul pubblico
con “Sole nero”, “Vivere nel mio
tempo”, “Spirito”, “Fata Morgana”,
“Regina di cuori”, “Lacio Drom”, “El
Diablo” e “Cangaceiro”.
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